
L ’ A U T O R E
Io  th ò  cominciata* dalla deferiti»-  

ac del G ran Configlio, che è à mio fa r e ,  
re la parte la  p ia  m en’tgrata d i tutto i l  
corpo di quefi’ opra. I l  che farà dir ̂ j  

ferina dubbio, e mi fem bra d ’udirlo, che 
fin o  poco pratico nell’ krte dello f c i i -  
'V e r c j ,  d ’ejporre à prim a n ifi a a l L e t
tore de’ roveti ,  e dum i in vece di mo- 

firarg li f io r i , e rofe^t, come fanno tu'-tt
a ltri per rapirlo ,  e per *concigliar f i  

la  fiua fiim a  e la  fina benevolenza. I*  
tifpondo à q u e f i o c h e  fin do i l  Gran^ 
Configli» l ’origine d ’ogni altro Configlio , 
t  d i tutti l i  M agifiratf. , non ne potevo  
parlar' a ltrove , f i  tifa  roverfeiare l ’or
dine naturale- del mio ¡oggetto ,  e ch<Ls 
p er  con fig u rila ’ , f i  la materia è Jpttio- 
f a  da f i  fiejfa non devo ejfcr b tafima to', 
non avendo io avuto la libertà, di ficie- 
glier<->. E  f i  mi f i  o p p o n e  , che avrei 
potuto tralafciare di deferivere la  forma 
imbrogliata dalle e le d o n i,  e delle bai- 
lattazioni del Gran Configlio. Io  ho à 
Zijpondere-t, che ciò era necejfario per  
rendere p iù  perfetta la  mia opra, come 
anche per non la fiia re niente à defiure 
n lla  (uriofitA del L e t t o r e .  Impernio


